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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Maria, Madre di Dio, nell’ottava di Natale.
Maria “compone i pezzi” del mosaico dell’Incarnazione per ricondurli all’unità del progetto di Dio. Anche per Maria non tutto è scontato. Ella accetta le oscurità in un itinerario di approfondimento fino a divenire Colei che “ascolta la Parola di Dio”. È nell’ascolto che l’Eucaristia prende corpo e vita in noi, che Cristo potrà operare nel nuovo anno una pace duratura.

In questa Eucaristia rendiamo grazie al Signore per il dono del tempo: un anno si conclude e noi presentiamo a Lui le gioie, le prove e le tribolazioni vissute, pur con tutte le insufficienze che ci portiamo dietro.
Sia la Madre del Verbo a condurci nel nuovo anno, per accogliere tutta la grazia che il Padre ci accorda.

SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, all’inizio di questa santa Liturgia invochiamo, per intercessione della Madre di Dio, la Misericordia del Padre perché renda limpido il nostro sguardo, puro e generoso il nostro cuore, così che gli sbagli del nostro passato non ci impediscano di vivere con gioia la nostra esperienza di figli, chiamati a collaborare al Suo Regno d’Amore. 

Per non essere stati costruttori di pace, riconosciamo le nostre mancanze od omissioni.
· Signore Gesù, Figlio del Padre, che hai assunto la nostra natura umana; tu, nostra Pace: abbi pietà di noi!   T – Signore, pietà!
· Cristo Signore, nato da Donna, che sei venuto a riscattarci dal peccato: tu, nostro Salvatore: abbi pietà di noi!   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, Figlio di Maria, che ci hai colmati di ogni benedizione: tu, nostra Speranza: abbi pietà di noi!   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nel dono della benedizione, Cristo Gesù, nato da Donna e sotto la legge, viene a noi come salvezza e liberazione. 

Come i pastori siamo chiamati ad essere annunciatori credibili e testimoni convinti del mistero dell’Incarnazione.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Essi invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, con l’animo pieno di esultanza per la divina maternità di Maria Vergine, innalziamo al Padre, che l’ha associata al mistero della redenzione, la nostra filiale e unanime preghiera.

L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:
O Maria, intercedi per noi  presso tuo Figlio.

1. Per la comunità ecclesiale, perché sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, sia docile nell’ascolto della parola di vita e porti a tutti gli uomini il dono del Salvatore, preghiamo.

2. Per tutti i popoli della terra, perché sappiano vincere le suggestioni della violenza e della guerra e impegnino tutte le loro energie e risorse all’edificazione di una stabile pace, preghiamo.

3. Per tutti gli uomini e le donne del mondo, perché l’annuale contemplazione della nascita del Salvatore ci porti ad aderire concretamente al progetto d’amore del Padre, che ci vuole tutti salvi, preghiamo.

4. Per coloro che si professano cristiani, perché nell’attendere il nuovo anno non si facciano ammaliare da gesti e atteggiamenti appartenenti al nuovo paganesimo, che offendono i poveri e gli ultimi, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti, perché il nostro rendimento di grazie al termine dell’anno civile sia occasione propizia per vivere il tempo come spazio in cui accogliere e vivere la grazia del Signore,  preghiamo. 

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo; donaci di crescere con la forza del tuo Spirito fino alla pienezza della vita in Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino, simboli delle nostre attività quotidiane, mettiamo con fiducia nelle mani del Padre i frutti dell’anno appena trascorso, perché siano perché siano da lui purificati ed accolti.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I 
(…nella maternità…)
e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - La volontà di Dio, accolta e vissuta, ha reso grande Maria. Mentre un nuovo anno sta per cominciare, chiediamo al Padre di poter anche noi aderire alla sua santa volontà, perché i doni messianici dell’amore e della pace abitino sempre, come benedizione divina, la nostra terra. Cantiamo [diciamo] insieme: T - Padre nostro...

SCAMBIO DI PACE

D – Scambiatevi il dono della pace.

COMUNIONE

G – Maria, che è la via di Cristo e la via a Cristo, ci prende per mano e ci porta a quel banchetto ove ci è dato quel Pane che da lei ci è stato donato.

Accogliamo il Signore Gesù nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre!
In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.

Dopo la Comunione dei fedeli, sull’altare rimane la Santissima Eucaristia, che viene esposta nell’ostensorio. Dopo alcuni istanti di silenzio il celebrante pronunzia l’orazione dopo la comunione.

DOPO LA COMUNIONE

C - Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

ADORAZIONE EUCARISTICA
e “TE DEUM” di ringraziamento

Il Celebrante  si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta: Genti tutte, proclamate.
In ginocchio.
CANTO: Genti tutte, proclamate
Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò:

con amore generoso la sua vita consumò.

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.

ATTO DI RINGRAZIAMENTO

C - Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei. E’ perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati sulle viottole nostre, e non sulle tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, e non le indicazioni della tua Parola; confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre, e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in te.

Forse mai, come in questo crepuscolo dell’anno, sentiamo nostre le parole di Pietro: «Abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo preso nulla» (Lc 5,5). Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. Ci agitiamo soltanto.

Grazie, perché obbligandoci a prendere atto dei nostri bilanci deficitari, ci fai comprendere che, se non sei tu che costruisci la casa, invano vi faticano i costruttori. E che, se tu non custodisci la città, invano veglia il custode. E che alzarsi di buon mattino, come facciamo noi, o andare tardi a riposare per assolvere i mille impegni giornalieri, o mangiare pane di sudore come ci succede ormai spesso, non è un investimento redditizio se ci manchi tu. […]
Grazie, Signore, perché, se ci fai sperimentare la povertà della mietitura e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, tu dimostri di volerci veramente bene, poiché ci distogli dalle nostre presunzioni corrose dal tarlo dell’efficientismo, raffreni i nostri desideri di onnipotenza, e non ci esponi al ridicolo di fronte alla storia: anzi, di fronte alla cronaca.

Ma ci sono altri motivi, Signore, che, al termine dell’anno, esigono il nostro rendimento di grazie.

Grazie, perché ci conservi nel tuo amore. Perché ancora non ti è venuto il voltastomaco per i nostri peccati. Perché continui ad avere fiducia in noi, pur vedendo che tantissime altre persone ti darebbero forse ben diverse soddisfazioni.

Grazie, perché non solo ci sopporti, ma ci dai ad intendere che non sai fare a meno di noi. Perché ci infondi il coraggio di celebrare i santi misteri, anche quando la coscienza della nostra miseria ci fa sentire delle nullità e ci fa sprofondare nella vergogna.

Grazie, perché ci sai mettere sulla bocca le parole giuste, anche quando il nostro cuore è lontano da te. Grazie, perché continui a custodirci gelosamente, anzi, a nasconderci, come fa la madre con i figli più discoli. Grazie, Signore, perché non finisci di scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Perché, al tuo sguardo, non c’è bancarotta che tenga. Perché, a dispetto delle letture deficitarie delle nostre contabilità, non ci fai disperare. Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di ricupero, che già vediamo il nuovo anno come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti.

Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza. Donaci un futuro gravido di grazia e di luce e di incontenibile amore per la vita. Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo.

E la Vergine tua Madre ci intenerisca il cuore. Fino alle lacrime.   T – Amen.

Seduti.
CANTO: Al Signore canterò
Al Signore canterò, loderò il suo nome. 

Sempre lo ringrazierò finché avrò vita.

Darà fiducia a chi è stato offeso, 

speranza a chi non l’ha, 

giustizia per il povero, 

cibo a chi ha fame, libertà a tutti.

Darà la luce a chi non vede, 

la forza a chi si sente solo,

Dio, amore e sicurezza, 

con gioia aprirà a tutti la sua casa.

Darà respiro di vita 

a chi ha il cuore spezzato dall’angoscia. 

Dio regnerà per sempre 

e noi canteremo il suo amore.
Breve pausa di silenzio.

LETTURA BIBLICA

L – Ascoltate la Parola di Dio dal Libro del Qoèlet (3,1-15).
Tutto ha il suo momento, e ogni evento ha il suo tempo sotto il cielo.

C'è un tempo per nascere e un tempo per morire,

un tempo per piantare e un tempo per sradicare quel che si è piantato.

Un tempo per uccidere e un tempo per curare,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.

Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per fare lutto e un tempo per danzare.

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.

Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per conservare e un tempo per buttar via.

Un tempo per strappare e un tempo per cucire,

un tempo per tacere e un tempo per parlare.

Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

Che guadagno ha chi si dà da fare con fatica?

Ho considerato l’occupazione che Dio ha dato agli uomini perché vi si affatichino. Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo; inoltre ha posto nel loro cuore la durata dei tempi, senza però che gli uomini possano trovare la ragione di ciò che Dio compie dal principio alla fine. Ho capito che per essi non c'è nulla di meglio che godere e procurarsi felicità durante la loro vita; e che un uomo mangi, beva e goda del suo lavoro, anche questo è dono di Dio. Riconosco che qualsiasi cosa Dio fa, dura per sempre; non c'è nulla da aggiungere, nulla da togliere. Dio agisce così perché lo si tema. Quello che accade, già è stato; quello che sarà, già è avvenuto. Solo Dio può cercare ciò che ormai è scomparso.

Breve pausa di raccoglimento.

In piedi.
ORAZIONE
C – Preghiamo.
Padre del tempo e della storia, ti siamo riconoscenti, per tutti i benefici, che sino ad oggi ci hai elargito; per i lunghi momenti che hai riempito di grazia; per lo spazio che ricolmi della tua presenza; per il tuo Figlio Gesù, primogenito dell’umanità nuova.

Signore Gesù Cristo, Parola incarnata nel seno di Maria, avvolgici del tuo amore, come la luce del sole avvolge il mondo, sostieni la tua Chiesa in preghiera, come tralcio innestato nella tua vite, concedi al tuo popolo di non smarrirsi nel cammino.

Spirito Santo, sapienza che illumina, donaci la capacità di penetrare il mistero di Cristo, aprendo sempre il nostro cuore all’ascolto e alla meditazione della Parola di Gesù.

Trinità Santa, che abiti nei cuori, infiamma il nostro cuore della tua carità, rendi i nostri giorni, occasione di salvezza e di santità. A te la lode e la gloria per i secoli eterni.   T – Amen.
Seduti.
RIFLESSIONE

L -  La visione biblica e cristiana del tempo e della storia non è ciclica, ma lineare: è un cammino che va verso un compimento. Un anno che è passato, quindi, non ci porta ad una realtà che finisce ma ad una realtà che si compie, è un ulteriore passo verso la meta che sta davanti a noi: una meta di speranza una meta di felicità, perché incontreremo Dio, ragione della nostra speranza e fonte della nostra letizia.

Mentre giunge al termine l’anno 2014, raccogliamo, come in una cesta, i giorni, le settimane, i mesi che abbiamo vissuto, per offrire tutto al Signore. E domandiamoci coraggiosamente: come abbiamo vissuto il tempo che Lui ci ha donato? Lo abbiamo usato soprattutto per noi stessi, per i nostri interessi, o abbiamo saputo spenderlo anche per gli altri? Quanto tempo abbiamo riservato per stare con Dio, nella preghiera, nel silenzio, nella adorazione? […]
Che cosa è successo quest’anno? Che cosa sta succedendo, e che cosa succederà? Com’è la qualità della vita nella nostra città? Dipende da tutti noi! Com’è la qualità della nostra “cittadinanza”? Quest’anno abbiamo contribuito, nel nostro “piccolo”, a renderla vivibile, ordinata, accogliente? In effetti, il volto di una città è come un mosaico le cui tessere sono tutti coloro che vi abitano. Certo, chi è investito di autorità ha maggiore responsabilità, ma ciascuno di noi è corresponsabile, nel bene e nel male. […]

È l’ultimo giorno dell’anno. Che cosa faremo, come agiremo nel prossimo anno, per rendere un poco migliore la nostra città? La città dell’anno nuovo avrà un volto ancora più bello se sarà ancora più ricca di umanità, ospitale, accogliente; se tutti noi saremo attenti e generosi verso chi è in difficoltà; se sapremo collaborare con spirito costruttivo e solidale, per il bene di tutti. La nostra città dell’anno nuovo sarà migliore se non ci saranno persone che la guardano “da lontano”, in cartolina, che guardano la sua vita solo “dal balcone”, senza coinvolgersi in tanti problemi umani, problemi di uomini e donne che, alla fine… e dal principio, lo vogliamo o no, sono nostri fratelli. In questa prospettiva, la Chiesa si sente impegnata a dare il proprio contributo alla vita e al futuro della città - è il suo dovere! -, si sente impegnata ad animarla con il lievito del Vangelo, ad essere segno e strumento della misericordia di Dio.

(cfr. Papa Francesco, omelia del 31.XII.2013)

Breve pausa di raccoglimento.

In piedi.
RICHIESTA DI PERDONO
C - Rivolgiamo ora al Signore le nostre richieste di perdono per il tempo che non abbiamo impiegato per l’edificazione del suo Regno.

L – Preghiamo insieme cantando [e diciamo]:

Kyrie, eleison!

· Ti chiediamo perdono, Signore, per tutto il tempo sprecato in parole e azioni futili.

· Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le ore sprecate a dividere, anziché a costruire.

· Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver considerato sempre la tua Parola, lampada ai nostri passi.

· Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le occasioni perse per testimoniare la carità.

· Ti chiediamo perdono, Signore, per aver accelerato il ritmo della nostra vita, ma di non aver fatto qualche passo in più verso la santità.

· Ti chiediamo perdono, Signore, per aver riempito le nostre giornate di mille impegni e raramente di esserci fermati a contemplare il tuo volto.

PREGHIERA DI LODE
C - Questa sera, che segna la fine e l’inizio, è tempo di fermarsi a scor​gere la presenza viva e vivificante di Dio nella nostra vita e nella vi​ta della Chiesa, attraverso la contemplazione dei luoghi in cui si è manifestata maggiormente la sua grazia.

L – Preghiamo insieme e diciamo:

Ti preghiamo e ti rendiamo grazie, Signore!

· Ti presentiamo, Signore, la Chiesa sparsa in tutto il mondo: il Papa Francesco, il nostro Vescovo Calogero e tutti i Vescovi, tutti i Presbiteri e i Dia​coni della Chiesa e tutti i battezzati che nelle Comunità incarnano e vivono il Vangelo. Fa che risplendano nel mondo come segni di spe​ranza, per portare a tutti il lieto annuncio della salvezza.

· Ti presentiamo, Signore, tutti i governanti, gli uomini di potere e quelli che si impegnano nella politica. Fa’ che abbiano idee sagge e grandi energie per difendere la vita, per aiutare e soccorrere i deboli, per assicurare la giustizia, per garantire a tutti un’esistenza serena e dignitosa.

· Ti presentiamo, Signore, tutte le famiglie, cellule che costituiscono la società, luoghi di formazione e di crescita, laboratori di umanità. Fa’ che vivano nella pace e nella concordia per favorire l’armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a quelle distrutte di rinnovarsi e di ricostituirsi.

· Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che non hanno una famiglia e una casa: gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati rifiutati. Fa’ che ognuno trovi accoglienza e amore per vivere con dignità e speranza la propria vita.

· Ti presentiamo, Signore, tutti gli ammalati, i poveri, i disoccupati, i “senza tetto”, i carcerati, i delusi dalla vita. Fa’ che rinasca in loro la speranza per guardare con fiducia alla vita e al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno.

· Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che lavorano per diffondere cul​tura e valori: gli educatori, gli insegnanti, i catechisti, i missionari. Fa’ che trovino forme e modi nuovi per appassionare le nuove generazioni e sostienili quando i loro sforzi sembrano inutili.

· Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che col loro lavoro costruiscono una società più giusta e onesta. Fa’ che ognuno guadagni col proprio sudore il necessario per vivere, favorendo quelli che si trovano nel bisogno e promuovendo la solidarietà e il bene comune.

· Ti affidiamo, Signore, tutti i morti che quest’anno hai chiamato a te, nella casa del Padre; tutti quelli che portiamo nel cuore e quelli che non abbiamo conosciuto; quelli che hanno perso la vita per di​fendere il Vangelo e per dare speranza all'uomo; le vittime dell’odio, della violenza, del terrorismo, delle guerre e delle ingiustizie e le vit​time degli incidenti e delle catastrofi naturali che si sono verificate in questo anno in ogni angolo della terra. Fa’ che tutti contemplino la luce del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso.

C – O Padre, davanti a te un giorno è come mille anni, e mille anni come il giorno di ieri che è passato; ti preghiamo: aiutaci a riconoscere la tua presenza nelle vicende liete e tristi della vita perché non si spenga mai la speranza che tu hai acceso nel cuore dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

“TE DEUM”

Noi ti lodiamo Dio * /  ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, * /  tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo * / il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra * /  sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio * 

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, * /  eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *  
nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  
guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, * / Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta il Tantum ergo mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
In ginocchio.
“TANTUM ERGO”

Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio.  Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

In piedi.

CANTO: Inno a Cristo Signore dei millenni
Voce potente come tromba:

sono io alla porta e sto a bussare. 

Christus heri et hodie, Finis et Principium, 

Christus Alpha et Omega, ipsi gloria in saecula!

Celebrate il Signore perché è buono 

perché eterna la sua misericordia:

nostra forza, a te voglio cantare 

tu, mio Dio, la mia misericordia. 

Cristo Dio, o nuova Sapienza 

in ascolto qui stiamo alla tua porta 

facci docile il cuore, Cristo luce 

buon Pastore, rischiaraci la mente. 

Indirizza a giustizia ogni giudizio, 

che la tua città dà alle sue porte 

custodisci le labbra a chi ha il tuo nome 

tu purissimo “Si”, Parola vera. 

Il tuo giorno né l’ora tua sappiamo 

ma vegliamo, o Sposo della Chiesa, 

con le lampade accese nella notte 

a noi apri, Signore, la tua porta. 

A te Dio Amore Uno e Trino,

in te siamo, viviamo e ci muoviamo,

a te Dio Amore in te e in noi.

Gloria a te nei secoli dei secoli!

ANTIFONA MARIANA

Alma Redemptoris Mater, 

quæ pervia cæli porta manes et stella maris, 

succurre cadenti, surgere qui curat, populo: 

tu quæ genuisti, natura mirante, 

tuum sanctum Genitorem.

Virgo prius ac posterius, 

Gabrielis ab ore sumens illud ave, 

peccatorum miserere.
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